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i ALLA RA Z Lo NE, E DECRETO 
niità di N. 8. *sopra l'Indulgenze, che tanto 
TI ec 

i n ire sì co ranno rant, Crocette, 

i ° elmmogini, è Medagl è benedette. 















1e', Grani, Rosarii , crocette , Immagini, è Medaglie d’oro dd' altro metallo , che per 
ARE re sì benediranno, anco à Prencipi ,0 loro (daldas8 ; si con cedano sòlamente vi 
TE LE N ‘quella forma ch'ultimamente è stata stabilita da Sua Santità, e quella sola, e non altra per 
| fitti l'avvenire s'osservi, e ritenga. } È 
INVANO, "gino forma d'Indulgenze solasi stampi, anco in li 
ARI, «Apia N, IS DI chi rai 


AR) Ù ad 
fi: La Corone, Rosarli , Gran, e, eSacre Immagini, e daglie già bencdei}je con l'Ircvigerse) { 
| 







va volg are per com medità d'ogn'ono Nor si 


ma £ 
pegno fia'à questo giorno non sono distribuite,ò Ada conc esse da Sua Santità, o da Pontefici pes- 
Fal nod passino la persona di quelli che ora le tengono. via 
E quelle clàe fin' a questo giorno nun annoayato effetto, cioè che fin’ ora non sono distribuite ad a)- 
i ari | cano, /(nonsi possono più da ora innanzi distribuire ad alcuno come benedette , e se di fatto si di- 
| stribui ranno perdano l’Indulgenze che gli erano state concesse. 
Perl'avvenire nonsi concedano  Indalgenze à Grani , ne à sacre Immagini, è Medaglie stampate , 

| d depinte, intagliate, è fatte di qualsivoglia metallo, è pietra , ò siano per metter in publico nelle 

: Chiese, o pertauer privatamente , eccetto solo come si contiene in detta forma. 

LO “Ne parimente si concedano per gl’Agnusdei di cera be nedetti,ò per qualsivoglia sacreReliquie da tenere, 

È Non si concedano più a dette Corone , eGrani benedetti l'Iadulgenze , che sono concesse è chi visitx 

vi le sette , d nove, 0 altre Chiese dentro , 0 fuori di Roma, è a quelli che yi vanno per conseguir le 
Stazioni di Quaresima , o altri tempi dell’anno. . 
BJ 0 Ne anco se li concedano l’Indulgeaze concesse 8 quelli che visitano la Chiesa di S. Giacomo in Com-+ 

4 postella , e i luoghi cli Terra Santa di Gierusalemme , la santa Casa di Loreto, ò altre simili Chiese. 

| Non si conceda anco è chi dirà simìl Corone , e Rosarii benedetti la participazione delle buone opere 
che si fanno dalli ordini di Regolari , & Religiosi,ò Congregazioni, o Monasteri. 

Ne anco se li conceda la liberatione dell'anime che sono nel Puragatorio , se non nel modo espresso in 
detta forma. ; i 

‘Occorrendo che ad is'anza di qualche,famiglia , Nazione, è Provingia, si concedano Indalgenze è chi 
dice dette Corone , è Rosarij , non sistendano ad altra famiglia , Natione , 0 Popolo. 

Per Popoli lontanissimi del Mondo novo, e dell’Indie, che sono venutialla fede di Christo , si con- 
cedano parcarneote l'indulzeaze , Ma si diano amplissime alli Predicatori che faticano à predicar 
l'Evangelio, e fede di Christo in quelle farti , e nell’Indie. 

Perderidosi una Corona , Rosario , Grano, ò altra cosa benedetta non si possa sostituîr altra in luogo 
diquella , ne mavco se ne dia licenza. Dato in Roma appresso San Pietro li g. di Genaare . 
MbxCviL l'Annò Quinto del suo Pontificato. 


Silvio Antonian>» 


IN ROMA, Appiesso gii Stampatori Camerali 1597. 
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